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`Far west ad Ariano, 80enne arrestato
i proiettili non sono andati a segno

L’OPERAZIONE
Katiuscia Guarino 

Scambia  due  operai  dell'Enel  
per ladri e fa fuoco con il fucile. 
Scene da far west ad Ariano Irpi-
no. A finire in manette un ottan-
tenne del posto che è stato arre-
stato dai poliziotti del Commis-
sariato di Ariano Irpino. Presso 
la sua abitazione gli agenti han-
no rinvenuto un'arma artigiana-
le  senza  matricola.  L'anziano,  
inoltre, è stato arrestato per de-
tenzione di arma clandestina, ri-
mediando anche una denuncia 
insieme al figlio 45enne per in-
terruzione di pubblico servizio, 
porto abusivo di armi, accensio-
ni ed esplosioni pericolose. 
La psicosi dei furti ad Ariano Ir-
pino ha messo nei guai l’uomo e 
suo  figlio.  Tutto  è  avvenuto  
quando i  due  tecnici  dell’Enel  
sono intervenuti sul Tricolle, in 
località Cardito, per eseguire un 
lavoro urgente di manutenzio-
ne sulla linea elettrica a causa di 
un guasto. Mentre stavano ope-
rando, un’auto con a bordo due 
persone si  è  avvicinata  e,  im-
provvisamente, è stato esploso 
un colpo di fucile in aria. Le can-
ne dell’arma, secondo quanto ri-
costruito, sono state sporte fuo-
ri dal finestrino, aumentando il 
panico e il rischio di una vera e 
propria  tragedia.  Fortunata-
mente, nessuno è rimasto ferito, 
ma l’episodio ha fatto immedia-
tamente scattare l’allarme.  Gli  
operai, terrorizzati, hanno aller-
tato la polizia.  Sul luogo sono 
piombate le pattuglie del Com-
missariato di Ariano Irpino. Dal-
la descrizione fatta dai due ope-
rai, gli agenti si sono subito atti-
vati, avviando una serrata cac-
cia all’auto segnalata. 
Dopo ore di ricerche incessanti, 
il  veicolo  è  stato  individuato.  
Era parcheggiato nei pressi  di  
un’abitazione della zona. I poli-
ziotti hanno così scoperto che la 
vettura  appartiene  all’anziano  
già noto agli  archivi  del  Com-
missariato per la detenzione re-
golare di armi da fuoco. Sono co-
sì scattati i controlli. L’ispezione 
domiciliare  ha  permesso  agli  
agenti di rinvenire uno dei fucili 
regolarmente  denunciati  che  
presentava ancora un forte odo-
re di polvere da sparo, chiaro in-
dizio di un utilizzo recente. Ma 
il ritrovamento più inquietante 
è avvenuto poco dopo. In una 
pertinenza  dell’abitazione,  la  
polizia ha scoperto un manufat-
to artigianale,  una vera e pro-
pria arma clandestina. Il conge-
gno era composto da una canna 
di fucile montata su un treppie-
de in legno, priva di matricola e 
con  all’interno  una  cartuccia  
inesplosa. Il meccanismo in fer-
ro, applicato all’estremità poste-
riore, ne consentiva l’attivazio-
ne e lo sparo, rendendolo di fat-

to un’arma perfettamente fun-
zionante e pericolosa. Al termi-
ne degli accertamenti e alla luce 
di quanto emerso, per l’anziano 
sono scattate le manette ed è sta-

to arrestato con l’accusa di de-
tenzione  di  arma  clandestina.  
Contestualmente, lui e il figlio 
sono stati denunciati per inter-
ruzione  di  pubblico  servizio,  

porto abusivo di armi, accensio-
ni ed esplosioni pericolose. Le 
indagini sono state coordinate 
dalla Procura della Repubblica 
di Benevento. 
Il giudice per le indagini preli-
minari ha convalidato l’arresto, 
riconoscendo  i  gravi  indizi  di  
colpevolezza per il reato di de-
tenzione  illegale  di  arma,  ma  
non ha disposto misure cautela-
ri nei confronti dell’anziano. L’e-
pisodio ha destato una forte pre-
occupazione tra i residenti della 
zona, allarmati per l’uso sconsi-
derato delle armi. Una vicenda 
che poteva avere tragiche conse-
guenze. Dalla Questura di Avel-
lino l'invito ai cittadini ad «aller-
tare  immediatamente  le  forze  
dell’ordine  tramite  il  numero  
unico d’emergenza in caso di av-
vistamento di persone ed auto 
sospette al fine di  scongiurare 
situazioni di pericolo per la pro-
pria e altrui incolumità». Il ri-
schio  è  che  agendo  facendosi  
giustizia  da  soli  la  situazione  
possa degenerare. In questo ca-
so, solo per fortuna, non ci sono 
state vittime dopo i colpi sparati 
con il fucile.
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Cervinara
Alessandra Montalbetti

Omicidio di Nicola Zeppetelli:  
si sono aperte le porte del car-
cere per uno dei due imputati 
condannati  per  l’omicidio  del  
quarantenne di Cervinara. Ieri i 
carabinieri della locale stazio-
ne hanno eseguito l’ordine di  
carcerazione emesso dal Tribu-
nale di Avellino, nei confronti 
di  Giuseppe Moscatiello,  con-
dannato definitivamente a die-
ci anni e otto medi. Ordine di 
carcerazione che nelle prossi-
me ore arriverà anche per Ales-
sio Maglione, condannato a se-
dici anni in via definitiva e con-
siderato  l’esecutore  materiale  
del delitto. 
L’ordine di carcerazione per il 
24enne cervinarese è stato ese-

guito dopo che i  giudici  della 
Suprema Corte hanno rigettato 
i ricorsi proposti dagli avvocati 
Luigi Petrillo, Dario Vannetiel-
lo, Giulia Cavaiuolo e Pasquale 
Napolitano. Rigetto che ha de-
terminato  la  conferma  della  
sentenza di condanna, emessa 
dalla Corte di Appello di Napo-
li, a 16 anni per Alessio Maglio-
ne e a 10 anni e 8 mesi per Giu-

seppe Moscatiello. I due, accu-
sati del delitto di Nicola Zeppe-
telli avvenuto davanti al circo-
letto privato di Cervinara gesti-
to dalla vittima, erano detenuti 
agli  arresti  domiciliari.  Con-
danne divenute definitive nono-
stante il  procuratore generale 
della Suprema Corte e i difenso-
ri dei due imputati, avessero in-
vocato  l’annullamento  della  

sentenza  di  secondo  grado  
emessa  nell’ottobre  nel  2024.  
In appello i giudici avevano ri-
formato  la  sentenza  solo  per  
Moscatiello da 12 anni a 10 anni 
e 8 mesi di reclusione, mentre 
per Maglione era stata confer-
mata la condanna a 16 anni. L’o-
micidio di Nicola Zeppetelli, è 
avvenuto il 19 febbraio 2022 a 
Cervinara,  davanti  al  circolo  
privato  gestito  dalla  vittima.  
Alessio Maglione è stato consi-
derato  l'esecutore  materiale  
del delitto, in quanto è stato lui 
ad esplodere i colpi d'arma da 
fuoco, ben quattro, contro Nico-
la Zeppetelli. Una volta a terra 
Nicola fu colpito con dei calci. 
Alessio Maglione ha sempre so-
stenuto che tutto sarebbe parti-
to da un litigio avvenuto poco 
prima tra lo stesso e il fratello 
della vittima. Dopo il litigio Ma-
glione si sarebbe recato da Ni-
cola Zeppetelli  per chiarire la 

situazione e trovare una solu-
zione. Elementi sui quali gli av-
vocati di parti civili  – rappre-
sentate dagli avvocati Rolando 
Iorio e Vittorio Fucci e Marian-
na Febbraro - hanno sempre in-
sistito molto ritenendo la ver-
sione  fornita  dall’imputato,  
non  veritiera.  L’inchiesta  ini-
zialmente è stata affidata alla 
direzione distrettuale  antima-
fia di  Napoli.  Moscatiello,  dal 
canto suo, invece non ha nega-
to la sua presenza sulla scena 
del delitto, precisando di aver 
ricoperto il ruolo di accompa-
gnatore di Maglione, ma di es-
sere all’oscuro di tutto, sia delle 
reali intenzioni del suo amico, 
sia che fosse  armato.  Nel  no-
vembre 2023 furono concessi  
gli arresti domiciliari ad Ales-
sio Maglione. Il Gip del Tribu-
nale di Napoli ha accolto anche 
la richiesta di attenuazione del-
la misura cautelare in carcere 
presentata  dal  suo  avvocato,  
Giulia  Cavaiuolo.  Mentre  nel  
marzo 2024, invece, il Tribuna-
le del Riesame di Napoli ha ac-
colto  la  richiesta  avanzata  
dall’avvocato Luigi Petrillo, di-
sponendo  la  scarcerazione  di  
Giuseppe Moscatiello e conce-
dendo gli arresti domiciliari ini-
zialmente fuori  dalla Regione 
Campania. 

Omicidio Zeppetelli, la sentenza è definitiva
per Moscatiello si aprono le porte del carcere

Expo di Osaka, le pelli del distretto
conquistano i visitatori giapponesi

Fa fuoco su due tecnici Enel
li aveva scambiati per ladri

`Nell’abitazione dell’uomo la polizia
ha trovato anche un’arma artigianale

Its, studenti a lezione da Siani:
«C’è bisogno di questi giovani»

L’APPELLO 
DELLA QUESTURA:
NON FARSI MAI
GIUSTIZIA DA SOLI
SI CORRONO 
PERICOLI GRAVI

SOLOFRA
Antonella Palma 

Un connubio virtuoso tra teo-
ria e pratica si consolida nell'I-
stituto  tecnico  superiore  chi-
mico-conciario di Solofra, do-
ve studenti e imprese si incon-
trano per costruire competen-
ze spendibili  sul  mercato  del  
lavoro.
A crederci è l'azienda chimica 
Biagio Siani, in prima linea per 
avvicinare  nuove  generazioni  
al  mondo  conciario,  settore  
strategico per il distretto indu-
striale locale. 
L'iniziativa si inserisce nel sol-
co già tracciato dall'associazio-
ne  italiana  chimici  del  cuoio  
(Aicc) e l'Unic-concerie italia-
ne, portando nelle aule dell'i-
stituto ex Ronca un ciclo for-

mativo intensivo. «La collabo-
razione  con  l'Its  chimico  di  
Solofra -  afferma l'imprendi-
tore Biagio Siani - ci ha visti 
impegnati  nel  trasmettere  
quanto viene fatto in azienda 
durante un corso di riconcia, 
tintura e ingrasso su pelli  di 
agnello,  con  concia  me-
tal-free, cromo e vegetale. Ho 
parlato  molto  con  i  ragazzi,  
molti mi hanno detto che an-
dranno all'Università, e mi au-
guro che alcuni scelgano di re-
stare nel mondo della concia, 
che ha bisogno di nuove leve 
qualificate». 
Una delle  caratteristiche più 
apprezzate  dell'iniziativa  è  
stata la trasformazione dei la-
boratori scolastici  in veri la-
boratori  aziendali,  in  cui  gli  
studenti hanno potuto speri-
mentare dal vivo tutte le fasi 
del processo conciario. Un'e-

sperienza concreta che ha mo-
strato come la tecnologia e la 
chimica si integrino in manie-
ra fondamentale nella lavora-
zione della pelle,  permetten-
do di innovare pur rispettan-
do la tradizione. 
«L'industria conciaria - conti-
nua  Siani,  socio  onorario  
dell'Aicc - ha bisogno di figu-
re preparate. Questo tipo di at-
tività è un esempio da seguire 
per connettere sapere e saper 
fare. Inoltre,  rende la scuola 
più pratica e funzionale, con 
un utilizzo attivo dei laborato-
ri: un passaggio fondamenta-
le per formare professionisti  
pronti  ad  affrontare  le  sfide  
del lavoro nel  settore chimi-
co-conciario. Le stesse azien-
de oggi necessitano di tecnici 
preparati offrendo opportuni-
tà lavorative meravigliose  in 
questa realtà industriale». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOLOFRA/2
La tradizione conciaria italia-
na incanta il Giappone con Li-
neapelle e Unic che ha rappre-
sentato anche il polo di  Solo-
fra. È quanto emerso dal pub-
blico giapponese all'Expo 2025 
di Osaka, dove l'eccellenza del-
la filiera conciaria ha trovato 
uno spazio  d'eccezione  all'in-
terno del padiglione Italia.
Con l'evento Forever Young: la 
pelle italiana e il valore del tem-
po organizzato da Lineapelle e 
Unic-concerie  italiane,  l'Italia  
ha celebrato due giorni di  in-
contri, workshop ed esposizio-
ni suscitando grande interesse 
e apprezzamento. «La pelle ha 
incantato il  Paese del  Sol  Le-
vante per rapporti commercia-
li e culturali» sottolinea Fulvia 
Bacchi, direttore di Unic e Ceo 

Lineapelle  che  ha  raccontato  
la qualità e la visione sostenibi-
le del Made in Italy dei poli pro-
duttivi italiani. E tra questi an-
che il distretto conciario di So-
lofra. Il successo dell'evento è 
un'opportunità  strategica  per  
rafforzare i rapporti commer-
ciali con il Giappone, storica-
mente attento e ricettivo verso 
l'artigianato italiano. All'Expo 
è stato proposto la pelle come 
simbolo  di  un  equilibrio  tra  
tradizione e innovazione, este-
tica e sostenibilità. A racconta-
re secoli di storia e maestria ar-
tigianale è  stato il  volume La 
conceria di Pompei, che rievoca 
le origini del mestiere concia-
rio, risalenti alla scoperta negli 
scavi archeologici.
Apprezzata  dal  pubblico  nip-
ponico la creazione di guanti  
su misura. Ai temi della soste-
nibilità che hanno illustrato le 
pratiche adottate dalle aziende 

dal  riuso  degli  scarti  alla  ge-
stione  efficiente  delle  risorse  
idriche ed energetiche passan-
do per la valorizzazione dei di-
stretti produttivi. 
Unic e Lineapelle sottolineano 
il valore di «una sostenibilità: 
concreta, verificabile che si tra-
duce in modello industriale re-
sponsabile e competitivo». I vi-
sitatori hanno inoltre esplora-
to le ricerche cromatiche appli-
cate alla  pelle,  scoprendo co-
me  influenzino  la  percezione  
della  qualità  e  la  durata  del  
prodotto finito. 
La partecipazione a Expo 2025 
ha  confermato la  volontà  del  
settore di costruire ponti cultu-
rali e commerciali solidi con il 
Giappone. La pelle italiana an-
che con il distretto di Solofra si 
conferma ambasciatrice di va-
lore.
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